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Non orèdltftìiÒ d i po fe r i r un giudizio mal 
, ( i ^ é ' r a t ó deirAustr ia, prende dì 

da far temere come 
rato, 
momento ia tBOinento 
imminènte e inevitabile, una conflagrazione in Italia. 

Gli editti di sangue chò i siici IP retori a ni gettano 

ogni in faiCQia ai popoli : freme^U 
i (remendl Saturiiali consumati dalfe sue milizie in Pavia, 
in Padóvtì, in Milano, lo sforzò centtìplicafco di una com-

non basici a se sfèsSa, tutto annunzia an-
che ai meno veggènti, U approssimarsi d i uno d i quegli 
istanti solenni, nei quali o l 'una o f'^iUra delle due forze 
dm si urtano ò necessità d ie petisoa., ' 

Dall' alliH) canto h un fatto ̂  ̂ he V Auslina, a vv is and o 
agli evènti futuri, non limita i sudi mezzi di azione alla 
difésa del territorio, d i cui per la miséHtì dei tèmpi ebbe 
il dominio sotto i l nós'tró 
politica dei due Pnncipt che governano secondo i l suo 
cuore, con un trattato per cui èlla^ trovasi suprema di-
spositrice piuttpòtoèhè ialleata; ft SoVranitìtieéte a 
Moderna e ferma, dVe per tóiIìUòré 
il Truppe ^Uzioniil i incòrporah-
dble ¿Ila pr0|)ria armata; e così ha pottìto pòrsi in grado 

• r • '. . • . ,1 1 • • • • ' * 

dì correre é afforzarsi pér tutto il territorio 
che dal Po traversando le p^izionv tbrmidabifi 
iiigìtma, si estende fino al conijrié marittimp della Liguria. 

Nessuno può farsi oramai più illusione sui progètti 
della nostra nemica : i Giornali Francesi, tutti quelli al-
meno i quali non stanno al servizio di una Polìtica antina-
zionale ed egdsta,che domina nei consiglidi quelGovemo, 
sono unanimi nei ravvisare la gravità della situazione, e 
non dissimulano che V Au|tr ia farà ricorso- inevitabil-
mente alla sorte delle armi per tentare; se le è possibile 
(li ricondurre le cose italiane allo stato primiero. 

E ciò- era facile a prevedersi anche molto tempo m-
nanzi. Perché rAustria non può porre la questione Italiana 
come laponeva la Diplomazia, cioè nei termini di un 
semplice interesse di territorio — I l principio Austriaco 
clhe rappresenta T immobilità, i l peso della forza brutale 
s^ra le idèe, lo stato dì sudditanza inerte e passiva dei 
popoli, trovandosi a contatto in Italia, col principio di 
jprogi'esso di rigenerazione dì liberti^, non ha via di 
[mezzo che, lo salvi, iCd è coati'etto, a ^ tar di sorpreuf 
[dere e sòffòcare ogni nuovo spirito, o rassegnarsi quie-
amènte ad èssere da luì sofibcato. ^ 

non può concepirsi un t imore vero, per 
' entu-,causa, raccoinc .,..•';'• "" i • \ •• • ' ' ' 11'' •. • • 

psrao invincibile d^i sehtimen nazionali, e protetta da 
^ vmdioe, l iberatòri I • . .rAiistria istessia lo sa, e si ac~ lorge, apparecchiando^ l'armi^ sì apparecchia'a ^ìuo-
^le la sua ultima partita al di qua delle Alpi ! 

Ma intantp, neU' e^pjBttai^p 
ì̂G possono compiersi da un giorno al l 'a l tro, un prò-

^ndo pensiero eccqpa ipènte del pop i l quale do-
Hnda tìhe cosai Tannò ò fòrMìiò i - ^ ò v M 

minaccia ostile portata (JalF Austria sui loro 

M non vorremmo ^sserirpp^^^^ r ^ 
l̂ îip aUaiCoaì detta I t a l i c a unâ ^ q^ 
''»»e, una assoluta impQle^a 

BÈÈsm » 
Se si astrae dagli apparecî M^^ Piemonte, 

e da quel poco d i preparativo di armi ia i t e i i t o ottenuto 
da noi e nello stato Papàie, tutto i l rini^aiente è nulla:, 
a rigor d i termine nullar iSÌb|)pkir nè\rappórti Doganali la 
tanto decantata Ztj^a, ha pass^^y) lo stadio di pochi arti-

un 
I . I 

re 
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Lo dicemmo già, e lo^ripeteremoiìnchè 
na ci resti — Che più s i tarda ^ - " - -
agiré italiàtìàmente^ che oiitt sì taraa a 

e pen-

di esistènza di questa Lég^, 
alla gn; 

conviene 

La loro condotta è segnala dalla natura stessa dei 
fatti presenti/ - - - Stringersi immòdiata^ 
Pòiitica ofibnsiva e q i tep iva r édlpprestarsi dd tìgii^e nel 
pi l i breve tempo còti p i i tè le fòrzècombiiiate, per rìprèn-
dei-e le posizióni dèlia Lun^^u ja a iap ins to i al bisogno 
per diversi punti sopra Modena è 
intanto la forgia straniera al di 
la vergogna d i quei due Pasciiaiicati Ausi^riaci interposti 
li-a i te n i tor i ! e sui pnncìpaÌÌ c o r ® 

^ ' I . I , r*. ' I fc 

ma. Quésto è ciò che ì Governi cbllegati dovevano aver 
• » . ; • ,S ' '. » . 

fatto già per la loro stessa salutol*—Questo ò ciò che non 
possono ricusarsi a fai:^ sqttp ^r^testo plausibileì— Vor-
ranno forse aspettare una dichiarazione di guerra?.. . Ma 
qual dichiarazione più solenne si vuole, dopo i l Trattato 
con Modena e Parma! . . . Si vuol egli iincora da voi, Go-
vèrni'Riformati, dimòstrarè quella ridicola reverenza ai 
Tratlan Si ^ che tutt i ostèntanp ina nessuno profes-

'sa, e che non può esistere appunto perche stanno come 
una memoria d'immobilità,, davanti a un' epoca di iUge-
nerazione. Ma T Austria stessa coalizzandosi coi due soli 

> 

Governi rappresentanti dell'assolutismo, ed occupando 
con truppe Austriache Stati indipendenti, ed esercitandovi 
gH attributi di una vera Sovranità cpll'c»rroga.rsi i l comfindo 
delle armi nazionali, non è e l l^ j ìer la prima in viola-
zione flagrante davanti a Voi, davanti alle Potenze tutte, 
del Diritto Europeo ? . . . . Piegatelo, se Dio v i ajuti, 

jVqì abbiamo avuto più volte occasione di rimprove-
rare al nostro Governo una tardità neir agire quando 
trattasi d'interessi nazionali, dà scambiarla quasi coll'a-
patia. Diremo ora che in questi momenti, 11 contare 

SL * t * j \ 
sul tèmpo con una sicurezza avventurosa come per i l 

d non iì i> ii 

compromessi, 
Ma' sappiamo che quando gì' interessi nazionali po 

tessero mai esser dalla politiéa delle 
la' Lega fòrmidabilè dei popoli non mancherà per la sa-
lute d'Italia^ V 

- -1 

• U N O S G t J A R B O A L I ^ O 
D E L L ' 

IL 

S V I Z Z E R A 

Caralier^ e conseguetise della r 
Msv^limmi^ déUa 

Gli eventi della Svizzera procfiderono 
tanto vleim fttrbno in'quel dramma interessante i l prineipio 

I J l n - I ' . i 
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e la catas trofèi 
• . • • . , • . • • ., . ; • • • . • : " ' . - * • • A . • . . . . . . . . 

lare le prohaBill i ctìtóigtjeni^e di essa e f» ihftiièrizaCi^ 
esercitare 

La politìtift delle due Gr 
stìre i l caràttere arbitr i fra i Cantoni dissidenti; raccolse un' 

[anno; se qu^to ntjnné pù^^^ 
tà fii una vergognosa uuìiliazione. Ché altrò fe^ó iii S 
la diplomazia di francia e d •Attstriàv fuorché sbagliare assio-
lutaméi^te lo stato della questióne; ei^ivbcare riel fllù stiipidò' 

'' • . ' ' r ' ' '' V • • • •. ', . . ' • . . ' . • . . • ' • v i ' 

modo intorno al vero spirilo delia miiloritft d 
tènzè con tanto zelo ì^vòri ta; ed arrogarsi i l dirit lo di rtoih-
prinièrc la indipendenza d* uhii naziohèqoStituitnj e di Ìrssare 
i confini air uso della sua sovranità ? E mentre queste duo' 
còlossaH ce/cMM della europea diplomazia, Guizot' e Metter« '̂ 
nich, aguzzavano i l lóro ingegno per conibinare 1 mézzi dî  
esercitare un intervento che classe la vittoria al partito del 

si erano dichiarati protéttori: un ubino 
'opa^ un uiodestó negoziante di Berna/r egregio 

, armava e vestiva comtiletànvcrite iSO 
•. . • • ' t • • • > ' • ^ . . .' 

in ini e àlleslivà 900 pezzi d' a rtiglierÌ9^ tiréyayd ̂ étìuro^^^ 
aito 
creava uh Immenso materiale dì gueri^^ è prep^ con 
ammirabile intelligenza e sàgacità una vittoria iniiillibile o 

F - *. . 

prónta, per conseguirò la quale la nnianità non ebbe a pian-
gere la vitalbe di poòhi cittadini t Quante lar r i ine iu vece sa-
rebbero state sparse se i voti di ooloro'clife spedivano soccorsi 
di ogiìi specie ixi Sonderbund, stimolandolo a difendersi tino 
air liltima estreuiithj fossero stali appagati? - Ma questo non è 
il punto di vista più serio della questiono. L'avvenire che in iàe 
contiene la questiono elvetica, è i l più interessante de' suoi as-
pelli; ed è quello che deve più specitìhnente chiamare 1' atten-
zlone di coloro^ che prevedono nèl cerchio di pochi anni una 
mutazione porteniosa nel totale congiunto degli affa»'i pubblici • r • ~ ' • • . - • • ' • 
deV mondò incivilito. Molti sono ( e da molto tempo ) quelli 
che hutrono in se il vago presentimento di una crisi univer-
sale, dai^resultamenti della quale denno commuoversi le 
fondamenta del sociale edifizìo europeo: ma non era poi tanto 
facile fissare i l punttv d'ondi dovea partire i l òruium/iiimen, 
stabilire gli elementi che dovranno predominare nella nuova 
combinazione dei prim-ipii di politica e di governo, e indo-
vinare le ideo Che dovranno occupare i l posto di quelle che 
Oggi passuiio ppr le più spinte ed arrischiate, f fatti di Sviz-
zera sqmministrann dati per foruiare sopra queste grandi 

I ^ . questioni cmìgetture logichc e ben fondate. 
Per la prima voliti, dai tempi di Lutero e di Gorlo V, 

r elementivgGrmanico prende una parte attiva nella lotta che 
lo spirito di miglioramento e di progresso sostiene contro lo 
spirito dell'abuso e dell'immoralità. U intellettualédella 
Germania averi, senza dubbiO| abbrai ciato anche' la politica 
n eì l a su a sfe r a d' a zìon e; m a qu e sto a ve a fat to solo specula-
tivaménte e teoricamente, solo in progetti e in desiderii.— I 
monarchi si ailrettaronO a commuover le masse per vendi-
corsi deir avvilinientó e della prostrazione nella quale un 
(brtanato conquistatore^li avea ridotti; ma appena conseguita 
la (oro emancipazione, appena scosso, mercè i l braccio dei 
popoli, i l pesante giogo di Napoleone, non lasciarono mezzo 
intentato per sjìegnere quel fuoco che' essi stessi aveano 
acceso. Nulladimeno rimase bastante calore nelle ceneri 
di quel sacro incendio, per alimentare gli elementi di una 
nuova e più estesa combustione. I progressi della scienza, 
r amore per/Io studio, il divulgamento delie cognizioni, con-
tribuirono maravigliosamente a mantenere questo calore la-
tente; cosicché mancava sóVo un* occasione favorevole per« 

I •' 
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chè laf üämma^ 
(K^ Lo «ptriio tóeáfíío^ 

M i ì ^ ì ^ fu proclamata la 
«o-iclióM parlte^i^^^ in Wurlembérga^ In Baden e 
li i Sassòniai i liberQil della Giétrtia^ 
no incontrato beli' e compita la metè dell' opera della loro 
rigchfer&ziQnei dall' idioma, gran vincolo delle amanti iami-
glie, partì la scintilla Ìnaendiaria per aiitnnare Iconibustibili 
preparati dallo spirito del secolo. 

Ora; le opere 
e d li r ov oi i^ q u an to le n U e ni ed itati sono i s noi p r e par 
Tuttc le rivoluzioni onde i l suolo tedesco fu i l teatro^ produs-
sero innovazioni rispettate dal tonipo^ sopravvissute aj^li sforzi 

• ' • '. ' . • ' ' ' '. 

de' nemici di essĉ  ê  nel corso delle ĵ é ne razioni radicate e per-
fezionàle. Sus$istòno i grandi delineamenti della divisione ter-
ritori a 1 e su Cced « t a a II a ri > vi n il d e I r i m pc ro à i C ó r 1 oMagn o; su s-
sìste la separazione reIi|^iosa del secoloXVil; sussiste la Unione 
Anseatica'; e fino ai nostri giorni sussisterono; le sovranità 
ecclesiastiche sulle rive del Reno e-sui littoraU del Baltico. 
Gli Alemanni nulla fhnno d metft: tardartò a ponersii in camr 

a s • 

mmo, ma quando sono in via non si fermano ch*e air ultimo 
termine, Per 8 /0 ^Oanni cederono al torrente delie armi 
napoleoniche ; ma stanchi di riuella oppressióne, V intera 
Alem^gna alzossi «n giorno da capo ai piedi armata, e non 
ripose la spada nel fod'ero che dopò la giornata di Waterloo,! 
I^repariamoci dunque ad ^sere spettatori di una trasforma-
zione immensa; la quale^ secondo tutte le probabilitft, rove-
«cerK gli ostacoli che a lei si oppofngano colla medesima facilità» 
che il Dujbiir prese Friburgo e Lnccrna, e prostrò per sem-

> • • • ' 

pre il 
Quanto poi al pensiero animatore del nuovo ordine di 

cose europ^p, cui tanti e tanti eloquenti annunzi vaticina-
no, basta gettare uno sguardo sulla indole politica dei paesi che 
hanno ad esser la cima di esso nuovo ordine; basta osservare 
In divi^ipne geografic^^^ civile di quelli in 
«ui deve ifròpagarsi, per comprendere che la idea federale 
rj^iplazzeriV nel mondo ÌDcivìlito la idea monarchicaj come 
óttest-a rin^piazzò heW epoca di Córlo V la idea feudale. I l 
federalismo possiede iriustri titoli di nobiltà, onorasi di bla-

, • * I • ' 

soni splendcntissimì come sono quelli ddlla lèiia Anseatica, dei 
Paesi Bà^siv della confederazione Elvetica, degli Stati unit i 
dcir Ainé^ici^: ippena in Europa è una nazione, grande 0 
piccola, che Gbon abbia In se i naturali elementi e tradizio-
nali di questa combinazione politica; perchè, veramente, la 
Francia sola possiede bafit^nte omogeneità di schiatta, di 
costumi e di rimembranze. Solo in essa il concentramenlo, 
0 come dicono, cmiraiizza&ione, potea stabilirsi con suffi-
ciente huna esito per assicurare al potere un trionfo irresi-
stibile; alcune volte colla forza, altre coir astuzia; ora cuo-
prendosi di gloria, ora comprando vilnlente i.voti nelle urne ^ 
elettorali. Fuori di Francìn, nè la civiltà, nè i l commercio, nè 

* 

la conqiiista, nè l'ordine lungo déisecoli, non mai riuscirono à 
cancellare quol tenace spirito dì provincialismo che^è la più 
logica periihèè lapìù naturale classiRcazione degli esseri uma-
ni. La monarchia e la repubblica sono istituzioni; la provincia 
è cosa essenziale. Gos'è un Prussiano in Colonia, un Austria-
CO in Italia, un fìusso in Varsavia, un Inglese nell' Indie? 
Fogli di carta e impiegali l primo incentivo, primo stimolo 
delle rivoluzioni: quello che erano in Roma, in Amburgo, nel-
THaya quando Parigi affettava di chiamare queste città so-
relle, e ad esse inviava prefetti e gendarmi. 
\ Mirate ciò che succede in. Itali a. Proclamata la libertà 

a {ioma^ in Toscana a Napoli, vi sarà chi creda che oiascuno 
di questi stati possa rimanere un giorno solo nel suo antico 
isolani)ento ? Nò, L'istinto della propria conservazione baste-
rebbe per allontanarli da tanto funesto proposito, Se cades-
sero in tale errore, T Italia non avrebbe in prospettiva, che 
r astica servitù. 

I l risvegliamento delle nazionalità, e la unione delle na-
zioni divìse, mércè le^he e federazióni, sono a parer nostro 
1 imminente pericolo che minaccia le grandi Potenze deÌ Set-
tentrione. Del resto sarebbe molto facile provare, come esse 
stesse abbiano provocato questo formidabile nemico; come 
il loro prurito di umiliare le nazioni abbia eccitato il giusto 
risentimento di queste; còme le loro guerre insensate ab-

insegnato ai popoli i l pregio e 1' Uso delle armi; e fi-
n9li#ntie, come le loro prodigalità in un secolo tanto calco-
latore cerno è il nostro, abbiano dimostrato ai popoli, eh*essi 
pagano ad \m prezzo estremamente'caro una mercanzia di 

, com' è un cattivo governo. 

C 3^ 0 N A C A 
» 
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DELLA RIVOLUZIONE SICILIANA 

ricevuto molti numeri di nuovi giornali dalla 
e la Ltg^i e il Popolo col BulhtHno 

, p^HòdicI di Palermo; più i 
di 

e con per noi annunziati nei 
1 LVAlbà Bi J ^ potre5tn|jÄ itiag-

di fatti coniprtore !a nostra G r o n Ä l l l l l a Sici-
Í, e sernprö ji iü appagare là 

circa i 
Sicilia.. » ^̂ ^ . 

tóo i seguentl atti governatiyi>^^^^ 
contengono, ci sembraroííO- l più inftportantì e degni di me 
moria, /M^ -, . 

w 

1 

4 . . » 

Ui coMrrm PRòvvtsotlto REStnBNTR nri^u pùìssà bitu^ 
DKLU PlK^VBGcnU Ali POPOLO. 

• 

I componontl 11 Cortìllalò provvisorio, riuniti II giorno 12iobbra|o 
nelta pia/./n d'Armi della ftóravécchlft, hnimó solennfzifato f funerali 
dnf prodi morti combniliendp per In patria doti (tneslo unanlnfie ^ o -
ramenlo: Noi jiVimi irt Oovèpìo 
prmwisorio per abbatterè « ftorbotiiio, t>r^m< fii<«ri(imo 8t*Ìia 
ttmb^ dei noitri mloroii f^atélli^ di deporre le notire armi viitnrfoé«, 
e con em ogni nosiro pfUmi nellè mani deUa patria nel 
giorno sospiraiùf (/Mftftdb tó ^ W a r<un/ià in Patormo in general Pdr^ 
laménifii adatterà ni tempi Ìa^CòiHtUitoné che da mnlti secoli Mm^ 
dutOy epe sotto V influenkà della Qran Brettagna fu riformata mi 1812 
e che col decreto regio del fu implicitaménte confarmatit. 

Seguono le iirtne. 

T 

<< Méssiar flÌÉ t̂iife^^ 

A V V I S O 

Palermo 11 18 febbraio- ÌiBÌ8. " 
ni«perH I Irlbnnnll» 0 ricomposto 1* ordino pubblico, avuto rigaar-

do alla necessità della^nnerrA che sospese II corso dotine legge e di 
talli gii aiti ìegfill, lì Comltalo Generale, a proporla dei i e m CdidI-
talo, ba disposto quanto segue: 

Art. -1. Per tulle (e cambiali fra particolare e parMcoIare, ne sia 
0 pur no Scaduto 11 tprmlne.iSl accorda «n mese di proroga a con-

. 'I , u ' . ' ' 

i«re dal presenio giorno, con I* Obbligo espresso che a'deieoiorl di 
rijmblali sf pachino da' rfspelltvl debitori 1 frulli al sSei per cento dal-
l'epoca della prima scadenza'. 

Art. Dai di dodici gennaio alno al presente giorno non sarà 
computabile 11 tenipo per ogni specio/di prescrizione, come pure per 
In perenzione d'liianza I termini di appello/d( ricorso, 0 allrl ier-
mini prescritti dalla rogue a pena di decadenza di qualche drillo. 

A r t 3, Gli «ffiziair dello stato civile sono fncoltail di ricevere fra 
.1 ' 1 fc • . . • j 

lo spaÄlo di giorni oUo da conlare dal predente giorno, tutte io tar-
dive, dichiarazionidi «gni alio delio slato civile» come Atti di nascila, 
mairlmonj« 0 morti avvenute dal dodici gennaio sin* oggi; e ciò prev] 
gli alti di notorlolA. ^ ^ ^ ; ' ^ ' ^ 

il Presidile del Comitato Generale 
RUfì&iERO SETTHfQ 

* 

• ' 

A V V I S O 

Per comunicazione falfa ieri sera da fl. E. Il signor Ammiraglid 
sfTnadpa iwgi^e nella nòslrà radiî  qnpsio Comltalo genf-

ralfl ha fapnlo, cbp S. F , I l signor Con Mtnlo nrnbaMairtre di S. M. 
Brllannira in Nfipoll è obbllfrato a differire ancora ìa sua vmiuia In 

K ' . 

Palermo: perché ih segnito dèlia risposta dii noi data alla ÌPÌÌera del 
fifiorno 12 cörr/»riie,. nella quale oiTerh'a Ja sna meillazlonfl, ha tro-
vnto qualche difficoltà ad ottenero quelle condizioni che moallo pos-
sano soddisfare ai noslfl deslderll. ti signor Ammiraglio ci ba nel 
tempo stesso manifestalo» c>]e s| disponeva a recarsi subllo in Napoil 
colia squafìra colla qualé qui giunse i| giorno iß. pf»r cooperare effl-. 
cacemohte al buon successo delle iratlallv^ pendenti. * 

I l Comitato ^Generale adempie al dovere di render sollecitamente 
noia al pubblico questa cottttìntcazlone. 

. /»rttórwto 20/•¿ftAra/o 1848. 

f: 

de i è o i i ^ v l i W 0 MeSsltia nella guerra del vê ji)*» 
insleiJis 0 la Sicilia f^Éialvà. Ì;tt (làesia rivo.. 

I a i Ione, originata da san (Issimii cauga, Paler mo e Messina si dteder 
la manft e confibaUW^«»léwe La i lél i i ì i è salva 11 sorriso di 

Hi á difesa serbáíefó t inque ila (ÌiPàiormt». 
a Prodi non Cièrpa ÌJeî ^̂  eli è ̂  m lllè è itìill e essa ne ha proa li 

alla pugna ed a l f i g S f S è̂  àvvèsstt;; torni dbihon 
dell'i«uia è la pià ièftp̂ ^̂  

baro furoio det re di ^apolt. Ua potctiò per io trionfo deUn caa>a 
Sioiliaift è neceà^rio 11 U danno dei popolo Messinese, Me®. 
Sina ali f^rá éplartar̂  et animosa continuerà ad aCfroa. 
lare id ii^ini nemicfĉ ^̂  ^ 

Sar^|b0 jmpí̂ ssJblíe^ paróle .^ual fósse l'eiiiusl«, 
S^o dei ièntitóBiitil cííó̂ ^̂ q discorso éccJlava 1 ri tultl gii fiisldnll, 
e più nel capi dello nostre s(iuadre, i quali contendefinsl Vivamente 
a obi primo dovesse volate al soCcoráo del fraCltli di Messina, a 
moirlre o vincere con 0831, 

i l PresÌWtè Ifíómiíato generalo rJíípose fl nomo dèi Comi, 
é del ppolò, altteifdo r aHVillo « la rloonoseemEa di latta Pa. 

lermo^er la nòbijéje «etterosai to^inai^^anitiislù A (^01 doblan 
Che già prima del loro arrivo in ^alernio i l ora volto il penfiiero dai 
Comitato ali« fiorii di Mossi «a 0 ^i la sua attuale posizione, e terrai-
nava assicurandoli Che non si sarebbe màncnio di disporre dl luUt i 

per afTrotlare la liberazione di quel popolo magna-
nimo dal sudi crudeli nppréssorl. a 

K - jf Ì»ro8ldértto del Com Maio gau. 

, RUGGIERO SETTIMO 
Il Segrolarlo Generalo 

. MabUNO StABlLB 

n Cii)mtiato Generale ha di già cominciato a distribuire i gradi 
miit'tari a^ííefdi dèòà nô ^ e di già ha crealo l pri« 
mi qüattro coionHelll nella persone di Long^, Orsini, t a Masâ  Por-
ceill.QuanlO prltna vedremo tutu gli àllrl valorosi ohe funzionarono ' 
da capi siiuadra nel di della rivoluzione nssumere anciie una cario» 
dlsiinilssima nella milizia, e cosi vedremo«lidrno le patrie muragli 
eroi del 12 proteggere colle armi quella Kberìà che il toro v»lore 
conquistò alla Sicilia. Un solo di questi valorosi capi squodra ve» 
áremo forse ritornare alle anllcbo occupazioni civili, li patrocinatorc 
Francesco Bn rroccli Ieri ; ^oesio giovane ardente; che volle mostrare 
all'occasione como egli ò degno fratello di quel Paolo del 1831, elio 
mori martire dulia tirannide, questo giovane che operò colla stia 
squadriglia tanto prodezze, che si creò come gli altri un nome nolla 
stori«, questo giovane non desidera altra ricompensa che l'onoro 
purli«8lmo di aver servito la patria. 

1 

^ • Il ^ 

Il Presidente del Comitato Generale 
RUGGIERO SETTIMO 

A V V I S 0 

La sera dijf giorno S^i pre'-enfarono a quesio Con îiaio Generale 
due DepulaM spediti da Mésŝ  Giuseppe Natoli e Sebastiano 

con, u n U a i i ^ i l ^ ^ l ^ ^ quel Còm;|iplo. Appena finità 
la lettura di quei foglio 11 sìg, Natoli Indirizzava al' Presidente e al 
coaiponenll del Comilato Generalo 11 seguente dlscorsor 

« Signor Presidente, slghòrl dercomllaio. 
« Quando Messina Imbrandiva le armi adempiva un sacro dove^ 

re, seguiva un dolce Impulso del suo cuore - La gloria, r Interesse 
delia Sicilia richiedevano lì suo cimento ~ essa affrontolio e vinse. 
I soldall di Napoli furon respinti qualunque volta ardirono muover 
contro II paese, e già quattro fortezze, e tutti l quartieri militari |n 
città furon p r e s i m a la Cittadella, Il Salvatore, e Porla Real Basso 
sono tuttora fra le mani ijfi regi. 

((Or perchè 11 trionfo Ì l MesBlna fosse fermo e saldo, e la libertà 
di Slellla venisse eternamente assicurata ò ancor necespario ano 
siorzo. Messina ne Invia a voi, vi felicita per le vostre vittorie, che 
pur 8on sue, e l cannoni a i mortari, che qui son superflui, vi oblode. 
Fidate quesie armi al vostri fratelli, e vivete sicuri che fra le loro 
mani saranno argomenlp di nuovi trioofl. I prodi di Messlnk vogliono 
affronlare le batterle della Clltadeila anche con II sofo ,fucile Ma i l 
coraggio dei ed fa di no deve serbarsi per gir utili ci mpntl. 

Là «icIlJa w s e come al lempo del w r o forte e. ^opQpaUa. 
^ Guerra agli oppressori — patrie e Ubere Ispjiiuilonl - è il grido, è i l 

Nel 49 del giornale palermitano i j CiUadmo; 
lediamo un Rtipporto del pr^^^ de! Cumiiato Gene* 
rale di Palermo, Ruggiero Settimo, volgente sulla con-
quista del castello forte di "Termini fatta dagl' insort 
capitanati dal sig. Giüseppe La Masa. Avepdo noi avuto 

I • . 

i l pia<jere d| ospitare per qualche tempo in Firenze que-
sto egrègio giovane siciliano^ che per la gentilezza (lolle sue 
maniere/ e per la cultura del sud spirilo non fu ultimo a (li-
stingucrsl nella elettissima schiera degli esuli italiani da noi 
accolti j ed essendo egli divenuta amico a molti nostri con-
cittadini, e a molti poi notissimo anche per lavoi'i letteriri 
da lui qua pubblicali; per tutte queste ragioni crediamo far 
cosa gi'ata ai lettori del nostro periodico, e specialmenteaf 
numerosissimi amici del La Masa, inserire qui per intero 
i l Rapporto di sopra accennato. 

Palermo li 8 febbrajo 1848. 
^ s 

II Castellò di termini si è reso mercè i valevoli aiuti dol signor 
Giuseppe l a Masa e de' suol generosi compagni? deguo premio a l«nU 
virtù, poiché In questo egregio giovane si sposano Inslomo il valore, 

I 

la modestia, e li sapere, 
Egli abbandonò da esulo la,Toscana; o venne II giorno 8 gon-

nnro a Palermo bruciante del desiderio di rivendicare la Pnlrla In 
libertà. i*ln dalla maltina, del giorno i2 ha combattuto, ha vinto: hs 
formato parlo del Conillalo Provvisorio della Flòra Vecchia sesionen' 
dolo con la propria firma ; fu ira I primi che ebbero il pensiero d'In-
stltare il Gomllato Generale : quando venne da Napoli Desaugel, rln* 
corárl timidi/ 0^1 spinsi «on lgii m-dlmortlo»! '«' coirtbfirtierej 
no Ì9 partito per Termini si baUè con le regie Iruppe, e giunto lo 
quella clllá fra le acclamazioni del pubblico cosirknso co* suoi prof 
compagni.JJ proshlio del forte a capllol^iro; in virtù di (tuolla capito-
Mone venne In potere della NaAlóno 11 Castello, .0 lo rogle IroPP" 
sono già. piplgloulcro. Lsi Patria lo riguarderà sempre corno 
delia suo glorie. Sia a lui, e ai Valorosi le i i cui gesta si sono ap' 
plaudite nel precedenti bullettbM» p u b b l i c a , e d eterna riconoscerla. 

UPresidemMCmimG^^^^^^^ 
RwfloiisRO SETTIMO 

Sia ciò nolo alla città di Palermi e a iuUe tó Comuni dfiita SleiM' 

S. A. L R. i l Granduca ha ordinato: che i seiueD̂ i 
maggiori e sergenti forieri, che assumeranno gratiiitamen ^ 
questi lìfficii, debbano, per distintivo onorifico, «vere al 
spallinì una frangia compósta d 'un filo d ' o r o alternato con 
altro filo di Iona di colore amarnnt^ 

• ' 
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^arocchìale Ü 
TOgCÀWA. S, Jngelo in 
I l 2 febbraio fu cantato 

fe Deum pei lieti eventi delle Sicilie; I! 
allü vittime Lombarde con 

^ La RoU(t. -
I l 24 febbraio qupsta popotazioritì cèièbra^^ 

néri esequie M fratelli Lombardi, 
barie, e alla ànime de* prodi siciliani 

— BarjfOy 2 i fóbbriii0i 
Solenni funerali ñiron fatti alle vltiime ;k fra II 

espianto di questo pppolo>'d'ogni ceto eMSSO> cbe assisteva 
alla de vota e pia ce r 1 monta, t a 
porté al saero tempio nel giorno dettò^ 
datore d'ogni bone, c()n aoletine Te MeUih* > 

T i ' 

Il dì 27 
universale, 

a 

questo pa^^e isl univâ ^̂ ^̂^ gioja 
la concessione del toscana statuto, 

che ma quéU^ maggitìn, grwgiej 
cuor^dcvotó ó Vícónosceht^ piò p^Ò, indi cbíi ogni iwaniera 

. ' I 

A Dio che veglia al bene delle sue creature, questa 
popolazione grata peli' immenso béneficio dello statuto, ren-
deva lé più solenni graziéi col canto dèli' Inno Ambrosiano. 

— riareggio. 
S. Eco, Revma monsignor ÌForti, Vescovo di Feccia, 

trovatosi in questo paese, prese parte alla comune esultanza 
per la Gostituzione accordata da Sv M. Carlo Alberto, ed 
associatosi al Clero delle autorità, allo Stato Maggiore ed 
ufficialità della Civica, si récò̂  alla Chiesa ove Pontificò ed 
intuohò un solènne Te Deumy impartendo poi al popolo la 

STATI 8.VUWÍ. — Cog/iar¿ 24 íebbrálo. 
Negli scorsi giorni noi ci siamo liberati dai fiesuitl, e 

ciò senza molti complimenti. I l popolo sì radunò intorno 
e si mise a gridare o66(ìsso i cappelloni. Per , 1 . ^ • • • 

incnlcr loro terrore s'incominciò ad appiccare il fuoco alla 
pprta d'iftgresso ; ì Gesuiti facevono i sordi. Il- popolo eorse 
ah pala t̂zo civicb ; protestò che se i Gesuiti fossero ; restati 

• . • • ' » • , • • 

colà/ ne sartibbero natl deì guài. I l Consìgllov allora pregò i 
EK. Padri a sloggiale: lo che fu latta Si sigillarono le j)orte 
del Collegio, si tolse procfcssiònallTiiente in mezzo a,500 cerei 
itSapramenlQ daUa Clues^^^d e di S* Teresa, e 
m poi^ato alle respettiví^HíarrQcchie. Ora si «t? attendendo 
la risbluaione che prendèri i l go\^erno di Toriuo. Speriamo 
che non pensi a. sostenorli ; i l malumore che è nel popolo 
potrebbe dar luogo a dei gravi inconvenienti. 

MaiYò balla iítíartó^^^ , 
Riceviamo da Milano questo impo>rtante documento: 

è ia protesta del Municipio al Governatore^ siigli ultimi^ 
atti della polizia: è dettata da quel senso dì nobile e legale 
resistenza, onde va fiero T animo dei lomblardj: nobile e le-
gale resistenzai che produrrà alla fine dd fini lu salvezza 
di Lombardia. 

Eccellenza! , • » 

Milano, 9 febbraio ÌH^B. . 
Ogni quaJ voUa lamenlovoll clrooslánzo percuotono la popolazio-

ne, credo ircollegio rnunlclpalé debile suo farne soĝ eUo di rlmo-
Blranza alla autorità che «l regge, onde vengaVf posto rlftiiro. NO ere-

• »^i ' . ' I» 

(terebbo servire al pn>prlo mandato ct>o lleno diilla cUtart|naii/a e dal 
Sovrano, se mancasse In ciò di quella sì lorie vlglUm '̂a, di qucirof-
fetto a! buon ordino, di quel desiderio ridotto in aUo/qheHuito co-
lima, allo tranquIllUò alia pace. 

Egli 6 percié che la rispetto^ congrogniione municipale »ou dubita 
far présenlo all' cocelienza vostra quale Cuneslo etTello generi negli 
animi 4fil cUladlnl luUl 11 nessun rlipello che viene adoperato verso 
la persooalo slcuréiia col slstènia D:al adoUato dello Improvvise de-
porlailonl. 

Poiché qua) legge meUe !n diifìda II suddllo di ini genere di pena? 
•à^woldeWlo Ylape wea appUoalNessun,a^o dellii sovrano Maealà 
è, e fu giammai promulgalo cbe delorminl gUfeslreml di tale pro-
«edura, sicché possa il cUtfldlno Inaputare a se med«§J,rap, so di tal 
penalità venga alUUto, 

Se nel clliadlnl avvi tlellUo o mancamenlo alcuno perchè non si 
consegnano al lrlbuDail per U regolar processo? È forse pIoU V attri-
buire una pena che si direbbe maggiore di quella del rodice commi-
nato per le loro colpe? Si proceda adunque, si senlenisli so delitto 
esiste, e se dappoi la cleraenia sovrana In luoìgn di un carcere rigo-
roso Infllgerà ima deporlazlone, sarà tale atto benedetto qual grazia, 

altuaìroente è Imprecato come arbitrarlo abuso di auto-
rità. 

» ' * 

L'B^^celleaia Vostra é testimonio qualo favorevole offello avesse 
prodoUo li plooama vloereale Idei 9 gennaio; [come, se si fosse in 
qoelle vie fprogredllo, a poco a poco poteva separarsi un] ailenia-
monto nello spiritò pubblico, ntia remissione nel sentimento d'aile-
nailone d* animo. Ma Hutto si distrusso col' proclama imperlato del 
«ennalo ta,'col pubbilcare articoli offensivi ai oarattere e situazione 
«•I paese, col sistema delle depqrtailont. 

638 
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i ì | | dovei(8 W8eÉe medicata? Bc* 
Xa cpngî egâ ione municlpalĉ sl rivolge alla conescluta prò-

\ peirohò voglia Ĵ {Ì9l organò dèi ¿lusU iamenU 
^ che selhìttHé t̂ òiia tieìla trisl̂ iìtà^ non à porò 

>, percHè conosco di nofì essere rea di rivòlta, di sedi-
itigli è una cutadln 

iv sottometoa nè si oir^só gÌamii^ 
con la-menóm 

Jliiittlun^ stata meiità 1« ¿¿rnp̂ ^̂  
tu ad esprimere voli dt miglloraiacoSiliione, della duale vofUva data 
al pubbìipo solennp /brtddia tutelala adtìilcÌOé la ptib-

e pirlVata Sicuràsèa, riè gli iMdÌvràiil abblainO a leitòóré di ve-
dersi rapili ullé lóro famiglie deporlall In loritane od o t̂ra-

. i * ' ^ . . . , . I . . . f . • 

lice reglonii setiia con<̂ ^ ^ 
1 padri, le madri, le riiogll̂ i ÒllÌ non abÌ)laho ad ¡ogni rotnorO 

cbo rómpe li sUeiJiIo gjli agenti di poli-
I • j 

zia invadere il santo aglio di fa minila onesia, slurbaló la domo><ilra 
ir : • " ' • . • . ^ 

pace, vedersi rapire gU oggetil piò cIh al loro cuore, ad onta che 
nessopa «orla di colpa venga loro rl|ifacctM 

t̂ Eccél1en?a vostrâ  può ben con)p^ ché non sono lall aUt 
quelli che iranpodar fra lor^ l̂ji iscainblevple amìcUla 1 potioU 
s5bo ubbidistìono ad tìn inedèslmo^|ato cop coloro che 

; ̂ sèrcitano in.< aòme. 
"̂ marnUre rtgoroja.- ! ^ v̂y / v ^; • 

ConUda novellaipfete la congreĝ ^̂  di Milano 
eho non abbia ad òssére varia xjUoMâ itlspgUosa rimostranza, e che 

saprà,appog^Urla con lutla reoergla di un degno magistrato 
che fu sempro ,difensore: della giustizia, proleUore dell'inntìcenza, 
propugnatore delVequUà. 

irirutaW C. CiUm Modesia. 
CftiJitmori. 

touCATO m MOhEUiA. ^ Dal Popolo, 24 Febbroio: 

Ieri qui si meditava una strage- i l governo sospettò che 
olla me^la dî  mezzogiorno in S. Giorgio i l popolo avrebbe 
intuonàto un fe i )c t tm per le Costituzioni italiane, e che 
dopo ciò la gioventù si sarebbe^ifècata al corso sulle mure 
con coccarde bianche e gialle. Al primo inconveniente fu r i -

s' era 

fiutorità che ci limiteremo a 
- % 

parato col far chiudere la Chie^è. Al 
preparato cosi. Aveva nella notte fotti nascondere due can-
noni nella cavallerizza, che mette alle mura, aveva raddop-
piate tutte le guardie, aveva consegnate le truppe nei quar-
tièri e le tenea pronte a un macello, e ai dragoni ed usseri 
avea ordinato stessero col piò in istaffa ed uscissero al primo 
rumore^ caricassero i l popòio e sciabolassero senza distinzio-
ne e senza pietà ! E la giornata d ' ie i i passò quieta come 
tutte r altre domeniche. — L'ultima notificazione ebbe forza 

.' 1 . . . I ' ' .. .. 

retroattiva, perchè parecchie ore prima eh'ella ^uscisse 
erano stati arrestali du<i cani sorpresi con coccarde trico-

• ! c . , 1 . f ' j' ' '• , J . ' i. ' . ' ' 

lori. Se si seguiterà la fumosa «cala di merito si àl̂  i l ita dal 
Duca pei prigionieri di Reggio, è presumibile ché 1 due cani 
usciranno presto di car^'ere. Si sa che i l talento e le cogni-
zioni servono in Modena per scfila penale dei delitti. 

Ieri mattina erano pronta anche tre carrozze di corte 
E la sera in teatro 

J Q p 
pMUI ite 

I •• V 

.- .v-l V . ' 

Sappiamo che i l Marescialli) St^ 
dante della piazza di Napoli, promotore del rifiuto al giura-
mento, è stato ritirato^ e sostituitovi i l 

/reniamo dà sicuro 

per una fuga In caso di bisogno. 
V* erano sotto i l palco scenico ì40 soldati coi fucili cari-
chi, e ben provveduti dì cartuccie. Arriva ora una piccola' 
vanguardia d* usseri. 

— Da altra lettera dei 26 febbraio : 
Da parecchi giorni la nostra città è it teatro d'inaudite 

violenze. Gli Austrìaci tormentano con provocazioni d' ogni 
maniera gli sventoratissimi cittadini. Valga questa per tutte. 
Ieri una masnada di furibondi sondati si appostò alla porta 
Bologna, e qui investiva senza distinzione ogni carrozza che 
entrava monando colpi di baionette ai cavalli, in una trovavasi 
i l Marchese Sentivo lio. Ciambellano della Duchessa, e in 
un* altra i due fratelli Molza Ministri. Poco appresso soprag-

1 

giunse il D. Carpi sopra un Piroccino. Tosto i Vandali gli 
furono addosso ; in guisa che esso Carpi dalla paura si 
svenne ; allora il cavallo ferito, e non più governato dal freno 
di essi, si diede a scappare a pjùnon posso e insanguinando le 
vie. Fijguralevi lo scompiglio e V orrore della popolazione! 
Furono portate energiche doglinnze al Sovrano^ ed egli,. 
mostrandosi forte sorpreso, dichiarò non aver emanati tali 

• li i • ' . • * . , , • j j i 

ordini. Qualcuno' osò tehèrW discorso al Colonnèllo, e co-
stui senza risponder parola ghignò con brutale ferocia. Pòche 
ore dopo arrivava T Arciduca Ferdinando: cosi quegli atroci 
atti furono i precursori delT eroe di Tarnow. La nostra 
coidìzionc è la più deplorabile. Si aspettano nuove truppe, 
parte delle quali si recherà, dicono, alle frontiere pontificie 
e parte alle frontiere toscane. ' 

JIEO^O DEt tE BUE SIGI Ut:. — Ci Scrivono da Napoli: 
Un congresso di Generali tenuto la sera del 21 decise 

che i l Re non doveva mai a nessun patto cedere le due for-
tezze di Messina e Siracusa, la reso delie quali sarebbe per 
lui la definitiva sentenza della, perdita del Regno di Sicilia. 

I l 22 mattina giungeva in Napoli la notizia, che la cit-. _ • . 
Itìdella di Messina diiBcilmente avrebbe potuto più a lungo 
sostenersi ; la stessa mattina perciò si spedirono tre vapori 
con truppe comandate dal gMieral« Pronìo, due dei qu^li di-

iVopqíí, 24 
il; noàtro Minisierò avrebbe 
Potenze segnatàrie del Trattato del 1815 una nota, con la 
quale, dopo la relaziono delle pratiche tenute còl gové^^a 

. proj'Visorio dì Palermo, e del ninno successo che ne ha ot-
tenuto , le invita a risolvere la questione con la Inro media-
zione. Noi a sì enorme novella non sappiamo' concepire ol-

' èuh seritiriitóttì 
non sia di. piarito 'o di lutto. Un Ministero Italiano che in 
mezzo allo slancio più fervente delia nazionalità italiana 
chiamasse in Hallo gii stranieri > funesta cagione di tutte le 
nostre sciagure, sarebbe reo dì lesa nazionalità. 

Dalla stessa fonte attingiamo che Lord Minto avrebbe 
risposto che la Gran Brettagna non solo non interven: 
giammai, ma non permetterebbe che altri intervenga. ' 

Noi vogliamo ancora dubitare d' un fatto che saî ebbe 
suprema sciagura alla patria nostra ed allMtalio. Voglia Dio 
che possiamo dire di esser male infbrmtìtil 

I • • i • • 

— Messina* Ci scrivono in data del 19 febbraio: 
• ' ' • • . • 1 . ' • 

Da oggi in poi sarà tutto all' ordino il forte di Porla R. 
Basso: avrà altri due giorai di viveri. Da quello che si dice, se 
la città non darà a mangiare a la guarnigione, i Inilitàri in-
cominceranno nuovauìonte i l bombardamento. Sia qiiello, 
che si voglia la presa, di Porta Real Basso sarà sicuro, e dopo 
il combattimento di due o tre ore sarà presa. Avendo questo 
forte in mano si potrà far bene la guerra alla cittuddia, 

« 

fulminandola da tutti i lati; i nostri sono risolutissimi, e ca-
paci ad'àndare in faccia al cannone col petto nudo. Descri-
vervi le fatiche di tutti di questi 1 e m pi. sa re h h e i m pt b i I e: 
io sono uno dei Commissarii di guerra incarfcaU a verifi-
care ed ispezionare ogni cosa, e le spese di guerra 
ad onze 1500 circa i l giorno. 

.L' altra sera un vapore fu .vi$to avvicinare verso S, 
Francesco di Paola: si chiamò al l 'armi , si suonarono le 
campane a stormo ; i l vaporesi allonianò. La mattina poi sv 
venne a conoscere, che era un vapore napolitann, che cer-
cava ancorarsi ed aveva a bordò Scottò, ed altri giovani noslri 
del setteuibrc, unitamente q De-Liguori. I nostri scesero, 

^ ma De-Liguori credè prudenza non scendere in Messina, n'̂  
in Reggio. . 

— Da lettera del 21 : 
Giunta la notizia, che lord Minto invece di recarsi a 

Palermo per trattare sulla Costituzione del 1812, e che 
S. M. non ha in niun mòdo voluto aderire alle giuste pre-
lese della Sicilia, conlermala dal Comandante la fregata in^ 
glese ancorata iu questo porto, il Comitato generale si è 
riunito, e doiuanì alla giunta del giorno si cominciava T at-
tacco contro i l forte. 

N O T I Z I E £ S T £ E E 
1 

FnAì^CiA. -- Dall'0/:>mio«e, dal<Corr. 
lettere particolari. 

— 22 febbraio 4848 : 
Un' agitazione straordinaria si mostra da ieri in Parigi 

in tutte le classi biella popolazion e in conseguenza (Iella specie 
di colpodi Stato eseguito dnl ministero, per impedire il ban-
chetto. Si sapeva che più di centomila uomini erano riuniti 
a Parigi e nei forti staccati, e che s' erano dati ordini strate-
gici a ciascun reggimento, perchè venissero ad occupare que-
sta mattina per tampiasimo tutt i i punti della capitale. 

Finalmente i l signor Duchat'^l aveva annuncialo ieri alla 
Camera che tutti i provvedimenti erano presi per impedire 
i l banchetto colla forza. S'è creduto un momento che i de-
putati dell' opposizione persisterebbero nel loro disegno 
di recarsi al banchetto, e se ne conchiudeya naturalmente 
che gravi collisioni sarebbero per iscoppiare fra le truppe e 
la popolazione. Approviamo eh' ci non siano venuti a questi 
tristi estremi, che minacciavano di sanguinosa lotta la capi-
tale; ma è poco probabile che la domanda di mettere in istato 

: ' ' . j • ' t i ' . . * 

di accusa il ministero, ch' essi vogliono fare alla camera, 
sia accolta, perchè la turba dei conservatori non uìan-

f 

cherà di respingprlfi. In questo caso, non rimarrà più ai de-
putati dell'opposizione altra alterniUiva 3e non quella di , ! 4 

dare la loro dia issiono in massa. Ptirsisliamo a ̂  credere 

t I 
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a, come ui 
dì un grahdb àvvenìmferito. Una bottega d' 
ma alla piazza G h atei et In già saccheggiata. Un carro 
gna destináte a Un panatierë fu 
(I i qu ci ttìhchiv Quâéi le bo e ì pes-

che vi sboccano sono chiusi, corno puro le 
delia Borsa. Una cappellaio 
r armi in via Vìviénne corse la sorte dî  molti altri. 

Mentre una pattuglia di gaafdio municipali a 
andava di Sii & di 
sassi la còlse, è > no ferì una 

la lo 
via S. Honorò 

riós furono 

u al movimento 

1 stioi camerata si precipitarono Sulla folla : uî  uomo 6 
pito da ima sciàboiata sUl capo : 
i ) r a c c i a - e 16 porta ad una 
no 384; • 

• , • • ' 

Due .sole porte del giardino 
aperte,.ina cii 
ed assistere sul torrazzo della piazza 
della folla e della truppa. 

Una spia che avea tentato d'impedire lù fuga di 
arrestati su questa piazza, fu inseguita dal popolo, e salvata 
appena da uiia grossa pattuglia di guaì die municipali che la 
strajpparouo di mano, ai primi che già V avoano colta. 

Diceva si che 0. Bnrrot avea chiesto V aiuto di un di-
staccamento d'i truppe per guardare la sua casa dagli assalti, 
di cui poteva essere minacciataj chè egU sapeva la mala im-
pressione fatta nel popolo dalla tiepidezza mostiiata dà lui in 
questi 

case sarebbero state notate con una croce rossa. 
Gitasi la casa óve sono 1' uffizi dèlia compagnia d' assicura-
zione della Fenico, ò quella del banchiere d'Bichini. 

La circolazione è quasi interrotta nelle vip S. Denis e 
S. Martin^ le quali rigurgitano d'' una ¿opolazione inquieta. 
Ninno potrebbe prevedere quello che possa addivenire dal 
momento che essa mànifestossi nella capitale. L' accusa 
data al ministero sembra ognor piti derisoria ed impossìbile; 
.la dimissione dei deputati,delljf sinistra Vien considerata come 

Lo stato dell' atmosfera rende oggi impossibile r azione 
.dei telegrafi aerei. 

Alcuni operai sono stati questa mattina adoperati a di-
sfare i preparativi del banchetto, e nel medesimo tiMupo un 
grosso distaccamento della guardia municipale prendeva pos-
sesso d^m terreno adiacente per impedire ogni sorta di con-
corso popolare, ma la folla erasi fermata, e non era passata 
oUt'e ta piazza della Goncord^ reggimento di clragoni 
dalla caserma della scuola militare ò stalo diretto, colla mu-
sica innanzi, verso la camera dei deputati, la quale fu cir-
cuita da ogni lato perchè non fosse accessibile nò ai deputati 
che portavano le loro medaglie, nè ai giornalisti che erano 
muniti di speciali biglietti. 
Alcuni movimenti di truppajdi linea ebbero luogo, e per. tutto 
dove passavano sentivasi i l grido di Fio a la linea ; alle 9 gli 
stiulenti e alcuni membri del banchetto del circondario si 
sono riuniti nel qmirtiere latino. — Alle 40 e 1/2 i l rumore 
cominciò, Quattro guardieuazionali in unifoniie hanno tirati 
pressî  di loro da iOOO a ÌgpO giovani cho cantavano la rnor-
sigliese e la canzone dei Girondini. Essi percorsero i baluar-
di e la via della pace, la piazza Vendôme e le vie vicine. — 
Un'altra colonna, che avea alla testa uno stendardo formato da 
un 
ri. 

a molli colori, percorse i medesimi quartìe-
P assand o inoan zi al min iste ro degli affari esteri si' 

¿'nomo di ìdò fcon quanto era in.gola: abbasso 
Gan d: Fiva l a Ri (or m a. In questo momento usci roup alcuni 

i a cavallo, e presero a caricare spaventosamente 
, e nella con-

nuimo 
j 

sovrat 
trada ^ Alle ìi gli studenti passarono 4n colonna sul-
la riva destra e andarono a visitare i giornali dell' opposizio-
ne inoltrata, ì\ Nasional, la Rilbrma ecc. Un banchetto ha 
dovuto aver juogo ieri presso ilFani/ieon. — I deputati del-
l' opposizione che si recavano alia caiùera venivano salutati 
0 vivamente applauditi. All' un'ora quasi tutta la camera dei 
depulall era sul verone a colonne, che fronteggia i l ponte 
reale, e giudicavano di \h degli avvenimenti. 

cc D' aver tradito M r t t r òndre:i e 

3. « D avere per tnezzo (F p a cor^i^uzion^ 
« ma; teh|ato di sostituire allâ ^̂ U espressione'dell'opìnio-

« ^e pulilHca; tcalcòli del1'int]$ré 
« così H governò r, 

« D'aver fatto traiÏÏcn nëirînteç^§e 
u pubblici impieghi, corrie tutti ììU áttríbiiti é 
« 

9 

^ . . • i 

f j i 

,ts 

6.;« D'avere nèifò̂ ^̂ ^̂  
« dello Stato, e compromesse così le forze e la grandezza na-
« 

6. « D'avere violentemente spogliatoci Cittadini'd'un|di-
« ritto ihe '̂ente ad ogrtiiliheba Gostittìziónè,1l uiui 
« s^to gMntì tò dallaiG e da ttìttl gli ait-
« ; 
, 7. « D* avere finalmente in forza d' una politica ma-
nifestamente controrivoluzionaria, rimesse in quistione tutte 
le conquiste delle nostre due rivoluzioni, e gettato nel paese 
una 

j , « gjKwiiu le 
3S, Crerniisiix, 

r opposizione. 

e dei Sigg. Odillüfn Barrot, 
quelle d'altr i Ô0 deputati del^ 

ccio 

% 

-H Parigi 25 febi)raio alle 9 ore Ijfg antimeridiane 
l i ministro dell' interno ai prefetti, ec. A mezza notte la 
'SI é ristabìiita interamente, tutte le misure sono pî ese 

per impedire la rin'nòvazione dei disordini. Ieri i tumuituosi 
hanno levate molle barricate, distrutte subito dalla Gtiardia 

, e dalla truppa di lìnea. 
- 23 le truppe sono nerte loro Gaserme. "Softànto al-

cuni jlislaccamenti sono accampati al Garrouscl, da'vanti itile 
Tu i 11 e r ies, e s uì fé p tazze p r jncipa l i. 

- Ieri si combattè foiHeiuente, àhcue nei quartieri. 
St. Denis, e st. Martin. 

' Due barricate. Tuna di carrozze rovesciate, l'altra di 
materiali da costruzione furono risolutamente difese. 

La guardia municipale, caricò alla baionetta. Un po-
lacco che le difendeva fu ucciso — un altrp polacco fu fìi'tto 
prigioniero. Gli insorti ruppero le barriere di Mohccau, e 
Clìclty. . '•>• ' • ' • 

Le guardie nazionali di Batiguolles hanno pt*eso parto 
contro gl'insorti ed hanno fatto 20 prigionieri. 

23. Il popolo ha tirato sulla truppa qualche colpo di 
fucile. . . * 

La truppa fa quanto può per non offendere. Tutti i Ma-
gazzini d' armaioli sono stati letteralmente saccheggiati. 

: 

2 

di Lione si ferocemente : qui tutti 
gli uouiini sono solleciti fe la Città è corsa da molti attrup-
pamenti. 

Più tardi Ìl governo (i stato rovesciato e si spera di 
vedere in suo luogo un ordine di cose qualunque, che sarà 
sempre meglio dell' Anarchia. 

Dispacci telegrafici. 
I •• 

— Pavigi. 24 febb. a I ora pom : 
Un nuovo Ministorosi costituisce col concorso d' Odilon 

' -i • • • • - - • j. 

Barro t! I l generale Là morie fere è nominato comandante della 
Guardia Nazionale di Parigi. Tutto pare inclinato alla calma 
ed alla conciliazione. 

—24. a I ora e I R 
• - 1 

I l Re ha abdicato — ama la Duchessa d è 
I 

n OHM nata reggente. 
. — Da latterà purticolare: 

La guardia nazionale ò numerosa e sotto le armi, ma 
^uei della 3^ legione gridano a Fioa la riforma « e sono 
d'accordo col popolo, -h La legione alza le sfesse grida, 
che diventano la parola d'ordine ; guadagnano la truppa; il 
popolo ricomparisce sulle strade. ' ^ 

I l Colonnello della 3'» Legione alla testa degli'Uifìcialì 
va dal Re a chiedere la Costituzione d'un Minisiero informi-

I • • A - I • .. • -

Sta, o la SUdimissione. 
Avanti lo stabilimento dell' Opera che rinchiude armi 

' ! • s ' ' > > • . • 

d ogni genere, si grida <( Fiva la riforma ». 
Lagtiardìa uàxionale accorre come per incanno alle grida 

di'riunione, e alle solite si aggitinge — Jbbasso Guizot, 
L' attitudine della guardia nazionale è degna e ferma 

anche davanti allo Tuillerles, óve sono successivàjuente 
chiamate le varie compagnie delle legioni. 

LUpparlzione truppa di li-
nea è salutàtà coti 

TirOGRAKU fUWAG/VtLI 

coTï^agnnfe ' aa 'gii|raicv, n îzu^nau 
í o h t a f t i n l i M l i i i ^ ^ 
a loro— Dietro tm distác^-amento di Gu 

siano usci t i . • • ^ ^ • 
1 &mbàtt(mti toìto succès stra 

Tiqtièto^®; f ra tWal i f ï i ïtiJorn-

• 

Si vèuhe «t mólte vie di fatto : la Guardia e 
la truppa f'iti 1 cíimiio5^ 

- Óre 4 imuréM^^ 
grafo ínMeño ctófeízi^^'fc % 
per certo pei'ò elle áifa^Prefettiira sia giuntò V civviáo del-
l' uccisione del Dòca d i Nemottrf Ecco cotóè si VaccoíílH. 
I l Duca avrebbe ordinato ad sul 
popoloi il Golonnelìo «i ialre^^^ ¿li si sa-
rebbe lanciato sopra e Mrappàtegltes aî  
fr9nto l'uffizialo comfìiosSQ rispose con un colpo di pistola nel 
petto che distese il/Daca a* suoi piedi, 

D et to a l le ore 4 N u 11 a d i n u ò vo è poH ato al là pu b-
bUca^gnlzIoU^ uíñdialíinénte. I l tèk^^ itì esercizio. Si 
accredita sempre più la voce della l i t tor ia diiì itópifbbUcanl. 
I pili vanno dicendo che sìa traspirato la notizia ^eH' iustfìu-
zione di un nuovo ministero di cui Presidente sarebbe « Du-
pont do l' Eure; e membri i l sig. Garnier Pa^ o 
Marie. » Questi membri, come si sa, éono dell' opposizione 

a V à h ì i b t à m r t e è radicd ' 
5 orer L ' autorità s'impadronisce d ® at^ittf Che Sólm 

nelle béti^ghe degli arniàjolii Un mòvimento grandissimo 
comincia ad agitarci, i pro/etarj escono dalle botteghe, dai 
fondachi, da per tutto, ma siamo ancora tranquilli. 

Quello che sentiamo non vi posso esprìmere. Forse fra 
poco i l sangue si spargerà anche qui ; se in Parigi i l Popolo 
è vittòriokò, le àutorità si còrùprometterebbero troppo con 
questa resistènza. Ih Avignone è stata prodarntìtii là Repub-
blica consentaneamente alle notizie di Parigi: ciò mi viene 
assicurato da buona fonte^ ma non è ufficiale. ^ 

Altre voci aggiungono; i l Rti e la Regina prigionieri a 
Vincennes; il Duca d'Isly, Rugeaud^ ferito: i l Duca di Mont-
pensier aver fatto tirare a mitraglia sul popolo; ma aver do-
vuto fuggire. 

Sùllà sera un' immetisà folla era sótto le finestre del 
Matre cantando la Marsigliese, e gridando viva la Re-

— I l Prefètto del pipartimento delle Bocche del Roda-
no ha ricevuti i seguenti due dispacci telegrafici. 

GonipoSizirine dei Goverrio provvisorio: 
Dupotit de l 'Eure PresidentéV A t ' i ^ ùVrnistro della 

Marina. De Lamàrtine Min. degli Aff. esteri. Gremfièux fttin. 
della Giustìzia. Bedeau Min. della Guerra. Ledr04lolliuMin. 
dell' interno. Marie Min. dei Gominercip. Garnier Pagòs 
\Iaire di Parigi. . , 

— I l GoveÌ̂ no Repubblicano è costituito, là nazione sta 
per essere chiamata a dargli la sua sanzione. Ydi'dovdlfe'dhre 
tutti i provvedimenti necessari per assiducm^e al Governo 
i l concorso della popolazione e ia tranquinità|publ)lica, adem-
piendo al dovere di far conoscere questi, dispacci agli abi-
tanti delle Bocche del Rodano- : 

I l prefetto di ({Ufisto Dipartimento raccomanda'loro 
di nuovo Pordìne e l' unione : 5.pace fra i cittadini, ri-
spetto alle persone, inviolabiiità della proprietà, tale deve 
essere il sentimento di tutti gli ardici della patria : è que-
sto i l consiglio, che il dispaccio, teli^grafico porge con 
istanza alle popolazioni. La. patria non può esser ^potente 
e rispettata che a queste condizioniI 

: Marsiglia 26 febbraio 
Il prefetto delle Bocche del Rodano' 

A. D E LA COSTE 
Brano d'un Proclama agli abitanti di Marsill'ci-

I l còrpo Miuiidipàle invita le G. na5!ÌiÒnb:li a radunarsi 
^ìlle o re^ / néllenor^y antiche piasi^r d' p̂'ô ^ 
pr^vvisòriamehfe i ìoro capi e recrtVsiipoi'^dtriÌQftdl de ^Ville 
per t^icevervi lo armi. 

L'intervento loro sarà sufficiente per (mantenercr or-
dine e rassicurare j^li'amici della pubblica tranquillità. 

Marsil ialQ F e b b r a i o 4 8 , 
Finiaati ^ ReynamlMaire MascotEraissenot- Ri-

chard ^-Raquère Lpubon — R o u p i n L a g a r d c — Bu-
ret — 

' 1 * 

Ci scrivono d^ Livorno QÌie oggi non ò giunto nes-
sun vapore da Marsilja. 

FAC" 

,^Franicesi i 
LAmmiiE 

Red iicó da Na poi I partirà <I a 1 Por I o d i 
Livorno Vonerdl 3 corrente a ore 4 pomori^lanQ ptjr Genova e Miirsllia-
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NOTIZIE ULTIME BI FRANGIA 
f 

Dal Nasiomle 24. Febbrajo un ora del maUino. 
Nella sera la folia animata dal sentimento di un felice suc-

cesso non si era mostrata che unì la ma inoffensiva, e tutto face-
va credere che qjiest'accordo dei cittadini non sarebbe turbato 
da ajcimo odiosa provocazione. Ma avvenne i l contrario. La 
folla inerme dai Baluordi si stendeva fino al ministero degli' 
affari e t e i » essa cantava senza diffidenza ripetendo le grida 
della giornata; quando all'improvviso senza alcuna intima-
zione senaa la minima legale formalità una scarica a corpo 
a corpo è stata diretta sopra questa massa disormata. Gin-
quantadue persone ne sono rimaste vittima. 

Un grido di orrore e di vendetta si è inalzato air i-
stante dal seno di questa moltitudine vittima di questo 
abominevole aguato. Essa si divise allora in gruppi, gli uni 
raccolsiero i morti ed i feriti gU altri dirigendosi per i ha-

. . I • • ' . 

luardi degli italian), indignali, esasperati gridavano: MV ar-
• ; 

anni «l'amo assassinaiiì Questa terribile nuova su-
scitò lo sdegno in tutti i quartieri della città. Í cadaveri ac-
compagnati dalla folla, rischiarati da fiaccole, erano circon-
dati da gente animosa che comprimeva Io sdegno col pianto 
scoprendo quelle ferite ancor sanguinose: Non ha guari erono 
fra {a gioia, ora son spenti dal fmoo di moschetti fratricidi 

» 

« e furiosamente gridavasi da ogni parte » sono ossossini 
che'gii hanno colpiti, noi li vendicheremo, dateci delle ar^ 

• * 

mil delle armil Of -i : • • 

preservare la pace pubblica, è organizzare V amminislrazion«'*' 
della Città. 

ed armato discende al Louvre. SJ sente di tanto intanto qual-
che grido di-r iva ¿a Repubblica, 

» Ieri Sera lutto era finito, ma mia scarica fatta dai 
i 

municipali Hócel dcs Capucines elio uccise 52 Ìnvividui' 
riaccese il fuoco. 

« 

« Gli abitanti di Rouengiungono ìnmassa; la banlieue 
si reca verso i l centf-o di Parigi : e la truppa stazionata al | sorte sta nel preservarlo da ogni, accusa di cui i nemici lo 

Gittadinil Questi poteri non hanno esistenza che tn voi 
I . 

e per voi! Che quello, i cui voti e sforzi hannò portato 
questo nuovo regime, comprendano che sta a loro a difen-
derlo dai perigli che possono circondarlo. La nostra buona 

Cflrrouser fa fuoco: vi sarà un macello orribile. hanno sempre calunnialo. Proviamo che T ordine si può 
Ci Dirle cóme la popolazione abbia fatto ad accendersi conciliare colla libertà e coir uguaglianza. 

e prepararsi ad agire con tonta energia mi sarebbe impos-
sibile. Uomini e donne sono armati; eppure ieri non si 

vedeva un'arma. Quello che mette più meraviglia si è vfr̂  
dere con quale indifferenza si marci al pericolo ed alla mor-
te : bisogna vederlo per poterselo figurare, descriverlo no. 

» Non saprei cosa d'altro aggiungerle : sto coli'ansia 
m 

tendendo gli orecchi per sentire se i l cannone tuona dalle Ttíí-
Íiercíí, 

» 1 tamburi, «he s o n o Ú f t ^ s t a delle moUtudini^ bat-
tono la carica. 

» Riapro la lettera per scriverle che sento gridare nella 

via; Les rui/Ìeriessoni prises : ioutest/ ini . ^ 
. . . 

«Parto per andare a vedere. » —Più tardi — ci scrive 
i l nostro stesso corrispondente. 

I l governo provvisorio è composto deisqguenti, membri : 
Lamenais, - Arago, Crémieux, — Dupont^e-I' Bu-

re,--Garnier Pagès, r-Lamartine, - Leisterie, -Th ie rs , 
I 

Luigi Blanc, — Michelet, >-Lberbette. Subervie, ^ C a r -

Garnier-Pagés^; trovatosi in quel punto, prometteva di 1 — Deloistre, — Recurt 
fare ogni sforzo perchè si accordasse al popolo una soddisfa- Ore uno pom. Tutte le «trade sono disselciate e barrì-

• 

zione contro questi ministri empj e sanguinari. In meno di | cate colle Diligerne, letture. Omnibus. Dappertutto 
due ore tutto Parigi era in cognizione di questo avvéni- | s'invade per ottenere armi -- I l popolo scrive col gesso sulle 
mento. Allora parve i l sonno scomparso da questa Città. case e magazzini che hanno date le armi ; Donnèes Per 

I 

Gruppi animati da sdegno si postano su tutti gli angoli delle | le cartuccie hanno saccheggiato le Mairies della città, ove 

strade. Un solo grido si sente — ali! infamia* — Delle Bar-

ricate son fatte all' istante nelle strade Cadet, Vivienne, 

Grange-Bateliere ; un movimento straordinario regna su 
I 

questo punto della Capitale, che fu sempre i l più tardo a 

commuoversi. 
Il'giorno innanci im eambiamento di sistema politico. 

sono i depositi—• 11 rombo del cannone e i colpi, delle fuci-
late si sentono continuamente. Chi si batte e cosa sia, ora 

non t i potrei dire con chiarezza e sicurezza 
Ore 2 e un quarto. I l combattimento Jura, i colpi di 

cannone conti^ipio ; moltifieriti passano, sotto le mie fine-
stre; le i l i i i % i d & des faineants, venez avec 

la dissoluzione della Camera, c le riforme chieste potevano 
contentare la nazione; la notte ha reso queste soddisfazioni 
Insufficienti. Un atroce delitto è stalo commesso, la vendetta 
deve seguirlo. 

—Daipochi fogli di Parigi, dai giornali Sardi e da lettere 
che recano notizie del 23 24 rilevasi che i coiiibaltimenti si 
rinnovarono più frequenti e sanguinosi in quei giorni, e con^ 

Ore 3 e mezzo. I l cannone ha cessato. I l popolo unito 
* 

alla Nazionale sono padroni della città, i l Re dopo aver abdi-
cato è scappato. Le Tuill§|e$ sono saccheggiate, ed incen-
diate; i l fuoco si eleva sui tetti, i( vento accresce l ' in-
cendio. 

le nuove già date. 
Parigi 24 febbraio. 
« Le scrìvo alle tre promeridiane. 11 Re ha abdicato in 

favore del nipote. La guardia nazionale rilevò i posti occu-
pati tlaila linea, questa si rit irò senza colpo ferire. Le parlo 

ABITANTI DI LIONE. 

CimniNi . 
Là Repubblica è 
I principii di libertà ^ d'iiguaglianza che lo Francia ha 

I. , . . 

•I . 

^V^Wto succede nel ,quartiere Latino non sapendo cosa si costantemente avuti di mira a traverso a tante lotte, e peri-
dair altra parte della Senna. Un distaccamento di guar- j coli, sono vicini a realizzarsi alla fine, 

ilà nazionale con c^i^ano â ^̂ ^̂  j Poteri locali provvisoriamente costituiti dalla fiducia 
vi i^lejgere Patto d-abdicazione. Mail popoloin massa v spontanea del popolo, s'occupano con ardore ed impegno a 

Che i buoni Cittadini dunque ci prestino il concorso 
della loro energia, e della loro devozione. ^ ' 

. 
La Municipalità s'occupa ad organizztire la guardia 

• • % 

nazionale su basi veramente popolari. 
« • • 

Essa 'prenderà immediatamente quèlle misure d' ur-
genza che esige la circostanza. 

L IBERTA' , EGUAGLIANZA, FRATELLANZA. 

Lione: ffotd'de'Filiu, 26 iebbraio 848. v 
. . ' • v! •••. e 

I l Waire provvisòrio 
LA FOREST, 

/ 

, Cittadini i 

A nome della tranquillità pubblica, i l Comitato provvi-
sorio, agendo a nome della Repubblica, impegna tutt i i citta-' 
dini ad organizzarsi tosto in compagnie della Guardia Nazio-. . 
naie, attendendo la definitiva organizzazione, di cui ci si oc-
cupa colla più grande attività. ' , f 

Lione 26 febbraio 1848. 

Pel Comitato provvisorio 
LA FOREST. 

In questo momento riceviamo lettera del 24 dai nostri 
corrispondenti. 

Ore l i ant. Dal Caffè di Francia. — Sono qui chiuso 
s 

senza poter uscire; dai fessi dello sportello ècco cosa vedo: 
II Generale De Chan si avanza a Cavallo, e porta promessa 
al popolo, ed alla Guardia Nazionale. - Ma i l popolo gli r ^ 
spondente % T i conosciamo voi avete tirato e fatto tirare s'U 
popolo nel 1830! - Ed un uomo del popolo spiana i l fuciid 
sul generale, ma è trattenuto da una Guardia Nazionale. I l 
generale è consigliato o ritirarsi, e si ritira in tutta fretta ; 

fra le urla e le imprecazioni del popolo 
Dalle finistre si gettano bottìglie, pentoli, sassi per im-

pedire alla Cavalleria di Caricare. Una generale acclama-
zione annunzia che la truppa si ritira. La G. Nazionale ve-
glia allò sicurezza comune, e si compone di 60 mila uomini. 
Voi s i a m o ordenti dì prestare i l nostro concorso alla causa 
si sacra di questa nazione. Ma " senz' armi, poiché le nostre 
sono già prese dai Parigini stessi, non possia.;:<^ far nulla. 

i T ' t . Al Palazzo Reale antica dimora del Duca d'O'.-
léans si gettano al fuo^o tutt i i Mobili. 

. t 
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